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28 di Dubossekovo LA BELLIS A PER ! PRAGA 

di RUGGERO GRIECOl 

Per cortesi ciurmimi» rltll E litoti limoli. | 
prViluhiaini un brino del lif.ro di I:UJ"*TJ 
linceo Ai inni nrn'e rutiMimion» ini t !•'> 
•L'»rn'»» dilli» r!i Vos.a ». Il f i B J j i o 
«Upjtati P. i j f f i i . n f i ti tri* i i Mo» J 
nel!» giornate .'ili ctto'.fp 1011 al l ' a m i 
111J ti i r'i uin'nl minora! li n n i 
l'E-i'cili r-> -1 dite e M i rr rr in la 
luiriji i|»l|\ t ult i t ii l ' i»'1) sto- J « I 
*ò l i cinl l ì »'M>» 

I l p a l i i o l l i » m o s o v i e t » o n o n al-
t i n g e 1« s u e r a d i t i « d i l a n i o n e l l a 
p i ù r e m i t i : Moria tiri p . i e j e . ma 

n u c h e urli l i s l o i i . i , n r l l a t r a d i z i o n e , 
n r l l a f t i l lura d e l l e d i v e n e i m z i o n u -
lilà clic < funpoiiyono ri'.R.S.S. 

Come « inipos-ibile portare innan­
zi l.i (iillin.i n.i/iou.ilc se non ci si 
impnms'n della eredità cullili .ile 
lasrhtat i ilnllr ppnpr.17.ioni prrce­
denti, ioti il patriotii.tno, che è la 
co'tien/.i nazionale ili un popolo. 
non può pì-erc fepamtn ila tutto il 
pa««ato di quoto popolo, dalle ;ne 
1 o11«* prr la libertà, per l'indipcti-
«leti/a inzìnnalr, per «lr.iop.ire mi 
glioii condizioni di e-i-len/.i. 

\ ladiniiro llic l lianov < l.oiii;0 lia 
inoltrato in uno stiiprndo articoli» 
eeritto alcuni anni prima della Ri­
voluzione di ottobre: < Dell'orso. 
plio nazionale dei grandi i us*i >, po­
mo «i sviluppa qtir-tn i'o«rienzi tiri­
la classe proletaria, altra\rr«o h «uà 
lotta per rleiaiM a il.is'r nazioinle. 

fili ossrivatnri superficiali delle 
cose loviclirbc M Bono stupiti qiun-
«lo in Ru-si,i, intorno al "HI. hi è ini­
zialo un nuovo < or«o culiurolr prr 
tini pillila impnM.mone tirali Mudi 
storici e filo'ofici e per una rivalu­
tazione dei fatti e delle figure drl 
passato. In qurMa «le«ca epora, prr 
merito soprattutto di Massimo C.nr-
kl. fu affrontala la grossi questione 
ilell'arte nno\a e della nuova lette­
ratura. Prima di allora, in Rustia 
c*era da pen«nre ad altro. Nessuno 
storico o letterato il sarehhe orrit-
pato di Pietro I (il Grand» quando 
la società sovietica era agitata dalla 
lotta contro quelle correnti interne 
clic, «se vittnrio'e, avrebbero condot. 
to l'U.R.S.S. alla finr. E poi. la ri­
valutazione della storia nazionale non 
poteva n\ere va «te ripercussioni e 
conseguenze politirlir se non esten­
dendo la cultura ai più larghi strati 
popolari. 

Non vi e dubbio che lo s\iluppo 
culturale ha contribuito enormemen­
te ad elevare la co«cienz.i nazionale 
dei popoli deH'IJ.R.S.S. r la rosticii-
7a lovietira. E questa coscienza, uni-1 
la alla profonda consapevolezza del-1 
la giusta causa, è stata la matrice 
dell'eroismo indi\ iduale* r collettivo, 

I.a. difesa di Mosca fu una delle 
occasioni nelle quali questo eroismo 
si manifestò. I soldati, gli aviatori. 
i volontnri delle .Milizie, ì partigiani 
«ho si batterono prr ritardar* l'avan­
zata nemica, per impedire al nemi-
eo Al prendere Mosca e, poi, por 
respingerlo e costringerlo «Ila rili-
rntit, furono animati da uno stt»nO| 
od unico fervore patriottico, alimen­
tato dalla cultura umana fornita lo­
ro dalla società sovietica. 

Verità ruolo che «I riconosca n 
tutto II popolo sovietico, agli nomi­
ni e alle donne <lì ogni età. il me­
rito della TÌttoria. 

To debbo qui ricordare 11 glorio-
•o episodio dei 2fi eroi della 316. 
divl'ione di fanterìa fogei B. divi­
sione della Guardia) comandata dal 
generale Panfilo". 

Era il 16 novembre, il giorno in 
cnì ebbe inizio la seconda offensiva 
tederà contro Mosra. Ina colonna 
nemica di carri armati avanzala sul­
la strada di Vo|okolam«k, nella spe­
ranza di rompere il fronte sovietico 
in qt!e5to punto e racstungere la ca­
pitale. La 'traila di Yolokolatmk era 
affidila alla divisione di Panfilov. 
T/ordinr era netto: i tedeschi non 
debbono pa*care. 

l.i difoa sovietica, sn questo pun­
to era tenuta dal reggimento dì Ka-
prov, sulla linea quota 2>1 — sSi­
laggio di Pelelino — stazione di Dn-
bosseko\o. .cul fianco dr«!ro vi era 
il plotone del serpente Dobrobibin. 
I.e pattnpHe sovietiche avevano in-
formato che i lrde«rbi sì prepara­
vano. anche In questo trailo del 
fronte, ad una offensiva.* ron tin for­
te conccr.tramento di mrzzi e ili no­
mini (SO carri, fi batterie di mortai. 
4 batterie di rinnnni. 2 reggimenti 
dì farlcria, reparti muniti di fucili 
mitraalialori e moloricli'tit. I/attac-
m tedesco ftt «ferralo. 

Vicino alli «tarione rlj Dubo«se-

rica: parertbi uomini aiexano ti-l 
rato rimiro il miserabile. j 

Alloia la lotta divenne teiribile, 
SOM umana. Con i fucili anticarro, o 
lanciando bottiglie incendiarie, i 2» 
tennero più di quattro ine. Qnattur-1 

diri curi erano già immohilir/ iti.j 
Doliiobnbin era stato uri ito. Alti i ; 
soldati erano morti o feriti. E la 
lotta iu\erosiniilo ronlinu.na, peri bè 
rosi era stato denso, perchè era n c j 
cessarlo. , 

-N'rlla sottile nebbii rrepu«roIare| 
apparvero le sagome di un'altra! 
trentina ili iarri die avan/a\ano. 
( na seconda colonna. Allora Klo-
sckov comprese che l'ora di morire 
era arrivata. I superatili si abbrac­
ciarono e si gettarono sui carri. 

.Mo«l alenko, che tettava di ar­
rampicarsi "ii un carro, fu si Iliaci ia­
to. Kiigeher^hennv cadde fulminato 
menile cercava di colpite un mitra­
gliere nemico dalla feiitoia di un 
carro. Mi une bottiglie mi«eio le 
fiamme ad un'alti a diecina di cirri 
nemici. Bewoilnv indde sotto le 
ruote. Klosrkov si «errò ni petto le 
ultima grannte e si gettò sotto un 
carro, 

L'unico ferito grave die potè rflc-
i onlare le gesta dri «noi lompapni. 
Naliov, nioiì all'ospedale. Gli altri 
morirono lutti sul campo. 

Il sacrificio dei 2fl permise di ar­
restare l'aianzala delle colonne car­
raie teiJ^sdie sulla via di Yoloko-
lamsk. 

Erro i nomi del 2fi della divisione 
Panfilov: Vassilli Klo«ihov, Ivan 
Dobrobabin. Ivan Sreperlkov, A* 
brani Kriusckov, Gavril Mitin, Alik-
bai Kas»eiev, (Jrigori Petrenko, Nar-
sutbai Essibulatov, Dmitri Kaleini* 

PIÙ* DELL'ANNO SCORSO, MENO DI QUANTO NE OCCOKKC 

Quanta energia elettrica 
avremo 

(Dal nostro intinto speciale.) 
TRENTO, {/ntpiio 

Anche quest'inverno l'Italia sof­
frirà di una cri^i «li energia elet­
trica, meno acuta pero dell'ulti­
ma. S? infatti le poi tate uiiolo-
giche con innonderanno alla media. 
come M s.peia, ne avremo un 
magqior quantitati\o di carbone, 
come «ambra. n?ll Italia s-ettentno-
nale di.-porreim di alcune centinaia 
di milioni di kwli m più di quelli 
sw-.e ciano disponibili io scoilo m-
\ ei no. 

Inoltre, qvieit'inve:'io, molte In-
d'istne avi anno ul ir'.da l'instal-
la/ione di mc// i pi opri per pro-
citine cuciala tei nuca e non >a-
lanno perciò costi etto a diminuire 

crisi n o n si li^olve in un anno ma 
ci v o n a almeno un decennio. 

Nel 194G la disponibilità di ener­
gia in Itulta e strila di 13 miliardi 
di k w h , enea Quost'i.iveino. co­
me aie marno, avremo alcuno cen­
tinaia di milioni m più. Poca co.;a 
se si lieti conto che la uostia m-
dustii-i, la uoatia orticoltura, i 
sei\ i?i pubblici e i consumi pri­
vati per coprire il loro fabbisogno 
cictcente nchiedono 'un minimo 
elio da alcuni e calcolato intorno 
ai 25 m'hai di di kwh. annui e da 
altu anche in .15 miliardi 

Attualmente le' mag.^ioti Società 
procìuttriLi, Kdi on. SADE, L'IP., 
•SAIE. Romni'ii Elettricità, ' iena 
(ce , han.io m progetto la cos'au­

la loio produzione nel periodo p i u U i o i c di nuo\ ì impiotiti clic com- | 

Ira tutte le belle delle illverse ptovince d'Italia convocate » Firenze in occasione del Convegno 
N'azionale ilei Fronte della Ciioventù, è statu eletta questa bellissima clic rappresenterà le rjga/7.e 
d'Italia al Festival Mondiale dell» gioventù democratica che ai terrà, a Praga dal 28 luglio al 17 agosto 

di quest'anno. La nostra bellissima si chiama Gianna Maria Canale, ha sedici anni ed è fiorentina 

kov, Ivan Nalarov, Grigori Sceinia-
kin, Pjotr Duiov, "Sikolai Milcenko. 
Dusciankul Seiapokov, '.rigori Kon-
k.iti. Ivan Sdadrin, Nicolai Mosca-
lenko, Piutr Einzov, Daniel Kuge-
licrgbenov, Dniilri Tittiofcìev, Niko-

lai Trofimov, Inkov Bondarenko, 
Larion Yas»iliev, Nikolai Rolotov. 
Grigori Reiioilnv. Mustafà Senghir-
baiev, Nikolai Maksimov, Nikolai 
Annniev. 

Ilo voluto trascrivere questi nomi 

perchè l'elenco rivela la nnilà spi­
rituale del popolo sovietico. Inlatti 
tra i 20 vi sono rn««i ed ucraini. 
bielorussi, armeni, arzerbeigiani e 
rappresentanti di altre nazionalità 
sovietiche. 
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MIRACOLI IPEJL/ILfA SCIENZA MODERNA, 

UN PROIETTILE NEL CUORE 
Gravemente ferito dai banditi, un giovane è stato sottoposto a Udine alla più 
difficile fra tutte le operazioni chirurgiche - Essa è duroÀa novanta minuti 

Il folo inizio dell'operazione sulla parte cardiaca ha 
rata di circa quattordici minuti 

avuto la du-

UDINE. giugno. — Un proiet­
tile di rivoUella e stato estratto 
dal cuore di tm r/.crcnc di Mor-
tegliano, Bruno Gattesco. La rara 
operatici"- r stata senilità da una 
piccola folla raccolta nella piazza 
dt Worteoliono, alla nunlc il t°-
lefouo portava da Udine le noti­
zie sulla fasi dell'intervento cìu-
ruraico. Per un'ora e mezzo è du­
rata l'attisa. Poi il telefono ha fi­
nalmente annunciato che l'opera­
zione era riuscita perfettamente. 
Un intero paese ha tratto un so­
spiro di solhefo. 

Bìuno Gattesca era stato ferito 
una notte da vn gruppo di ban­
diti cìic egli aveva sorpresi men­
tre tenravano un furto. Un colpo 
di rtiroltcf'a gli era penetrato nel­
la mascella e di qui aveva rap-
piun'o fa lanupe m/i'andosi ut 
m n vena (la vena n'ingoiare). Il 
proiettile, però, non era penetralo 
tutto intero nella rena: era rima­
sto fuori per un quarto. Perciò, 
quando jii compiuto il tentativo 
di estrarlo, si verificò una emor­
ragia fiolcnta e pznosa che co­
strinse i medici a tamponare im­
mediatamente la ferita. Natural­
mente, in un secor.do tempo, l'o­
perazione si riobtttc ritentare. E 
allora i medici ebbero una sor-

iiirubo Un pensiero insopporta­
bile. Perciò, ormai, non si poteva 
fare più a meno dell'operazione. 
Il prof. Travaghni cominciò a stu­
diare il ca3o e preparo tutto per 
l'intervento chirurgico. 

L'operazione durò 00 minnfi in 
lutto Qticlhi limitata alla parte 
cardiaca durò 14 minuti, L'csfra-
none del protettile avvenne in po­
chi secondi. Per prima cosa fu 
operata un'apertura, sul petto del 
ferito, a forma di cerniera. Quat­
tro costole furono fratturate e 
rialzaie in modo da aprire il pe­
ricardio. Qui incominciò la parte 
più lutircssciite dell'opcTarionc. 
ATentrc fv.ora per le operazioni al 
cuore s'era adoperato il sistema 
di comprimerlo interamente in 
v.odo da alterare in parte il cir­
colo sanguigno o alni f no di do­
ver abbandonare la stretta ad ogni 
nuovo efflusso di sangue, il prof. 
Travaglini uncinò il cuore all'e­

stremo con sole tre dita della ma­
no sinistra in riodo da cojnpri-
merlo soltanto nella sua metà in­
feriore e lasciando libera mezza 
superficie: cosi il circolo janoui-
ofto poterà seguitare il suo corso 
senza d'tenninarc squilibri nella 
meccanica cardiaca. 

Il proiettile, come abbiamo det­
to, subiva confami spostamenti a 
causa della corrente del sancite. 
A un dato momento, nel corso 
dell'operazione, esso subì uno spo-

• stamento vcvso l'alto. Allora fu' 
necessario ricorrere a una spato­
la che fu introdotta nel cuore 
mentre le dita spingevano verso 
di casa il proiettile. A poco a po­
co, il proiettile cominciò a gciuo-
lare verso la spatola e giunse so­
pra: allora il prof. Travaglini la 
soHei'ò come una leva e il protet­
tile uenne espulso con violenza e 
andò a finire sulla ascella. Era 
fatto. Tre o quattro flotti di san­
gue venoso occuparono la cavita 
del pericardio. Subito si proce­
dette alla sutura. L'emorragia ces­
sò. A'on r'tra stato nemmeno bi­
sogno della trasfusione di sangue. 
L'operazione si era suoKa aolo 
con l'anestesia locale. 

Subito dopo la sutura il cuore 
ha avuto qualche momento d'in­
certezza e s'è un poco affloscialo. 
Afa poi, con intervento di cardio­
tonici, la funzione cardiaca ha po­
tuto riprendere il suo corso re­
golare. 

Bruno Gattesco è un ragazzo di 
17 anni. Ora parla a stento, non 
può dirsi ancora completamente 
guarito. Però, dicono i medici, 
non è possibile che gli succeda 
qualche cosa di grave. E' stato 
troppo fortunato, fino ad ora. In 
circostanze diverse avrebbe per­
duta la vita fin dal momento in 
cii il colpo di rivoltella lo rag­
giunse alla mascella e si infilò 
nella vena giugulare. Fortunato 
è stato anche perchè l'operazione 
è andata bene: un'operazione dif­

ficilissima e rara negli annali del­
la medicina chirurgica. Non pote­
va parlare molto, però s'aiutava 
coi gesti e ogni tanto disegnava 
con le dita nell'aria la curva del­
la cerniera aperta tra le costole 
per mettere a nudo il cuore. 

La stanzetta dove è stato opera­
to è piccolissima: ma la operazio­
ne era di un'importanza così ec­
cezionale che vi ha trovato po*to 
persino un fotografo che ha fissa­
to i momenti salienti dell'inter­
vento. Bruno Gattesco e i suoi 
familiari possono dire di aver par­
tecipato a un giuoco d'azzardo e 
di essere stati fortunati. Erano 
stati avvertiti che l'operazione a-
veva pochissime probabilità di 
riuscita, ma hanno insistito ni or,ni 
modo per averla ugvahnent". Il 
pericolo della morte immediata li 
ha spaventati meno d'Ila even­
tualità che Bruno vivesse prr 
sempre con un proiettile nel cuo­
re. E' \oia aucst'onc psicologica, 

il prossimo inverno 
I gruppi monopolistici hanno cominciato iardi a ricostruire - Un 
lago artificiale a Santa Giustina - Due paesi sommersi per la 
creazione di un secondo lago artificiale lungo settecento metri 

ziata la costruzione di un alilo 
grimpo. 

Ma in Italia ci sono stati perio­
di in cui le Società eletti ichc 
avi ebbero potuto costruire più in­
tensamente menti e invece ivr sod­
disfare loto particolari interessi, 
non hanno costruito addirittura 

Ci «ono stati anni di stasi ar­
tificiose e poi c'è stata la guerra. 
Smino co5t arrivati alla situazione 
odierna. La Ecìtson, fin dall'altro 
dopoguerra r \ c \ a in progetto lo 
sfruttamento del Noce che avrebbe 
dovuto dato oltre un miliardo di 
kvsh. Attuali! e it? sono in funzio­
ne, in quella *oi a, soltanto impianti 
che danno alcune centinaia di mi­
lioni e 5olo ora sono in corEo i 
lavoii progettati ptu di venti anni 
addie^H1 

Difficoltà tecniche 
Certo le difficoltà per le costru­

zioni idroelettriche non sono solo 
di ordine finanziario, n.-» c.-.-e «ono 
eia ricercare esclusivamente nel gio­
co dei privati interessi, nella inca­
pacità degli indu'triah ad ampliare 
lo prospettive del loro lavoio, nel­
la mancanza di un cooidinamento e 
di una spinta da parte dello Stato. 

Ci e o i o difficoltà obiettive che 
hanno ritarda*o e ritardano la co­
struzione degli impianti. Si consi­
deri, ad esempio, che per poter co-
bruire il isgo artificiale di Santa 
Giustina che si estende per circa 
8 km dovranno essere esptopriati 
4 mila inq. di terreno coltivato ap­
partenente a 1350 piccoli proprietari. 

Per alimentare due nuove centra­
li. quella di Glorenra e quella di 
Cast:lbelk, sarà n;ces=ario som­
mergere con un lago artificiale del­
la capacità di 110 milioni di metri 
cubi, due paesi: Curon Venosta e 
Kcsia che dovi anno quindi essere 
ricostruiti nelle vicinanze. 

Questo il quadro della ricostru­
zione dei nuovi impianti. Esso ci 
dice che ancora per questo inverno 
e per molti altri una rigida disci­
plina dovrà essere imposta agli in­
dustriali e ai privati per quanto ri­
guarda i consumi. 

E' un fatto che la richiesta <n 
manterrà ancora per molti anni più 
alta della produzione. La situazione 
cormneierà a migliorare - l ? * nei 
1950. Un piano tempestivo di razio­
namento e ouanto mai necessario. 

Recentemente siamo stati a visi­
tare i cantieri delie nuove costru­
zioni della Montecatini in Val Ve­
nosta e giorni or sono quella della 
Edtson nel bacino del Noce. Do­
vunque si rimane ammirati di fron­
te alla arditezza e alla grandiosità 
delle operp che tecnici e mae­
stranze italiano stanno portando a 
termine. 

Ma non si può fare a meno di 
oensare con rammvico che moltB 

di esse, se fosse prevalso sull'inte­
resse privato di gruppi monopolisti­
ci, l'interesse generale della Nazione, 
avrebbero potuto essere iniziate mol 
ti anni prima. Si sarebbe potuto se­
guire ed attuare nei h'mi'i della 
nostra economia un diverso e più 
intenso programma di costru/doni. 
Se cosi fosse stato, oggi il Paese 
.soffrirebbe di una crisi di energia 
di gran lunga inferiore. 

RICCARDO LONGONE 

critico Clelia stagione 
j Infine tritìi 1 anno in funzione 
I alcuni nuovi impianti dPlla S I P 
| e «'ella S A D E , the dai anno, an­
che *-e nuiac.to, un nuovo appor-

I to di melina mveinaie. Nell'Italia 
i mei lenona'• s..i.-irno i iuisi innti 

altri impianti eia coloiti dalla 
guerra N o n sappiamo peto se en­
ti erpnno anche quest'jmno in fun­
zione, co.-i tome era ctato previsto, 
ì nuovi mimanti della Te> ti» di 
S. Giacomo di Voma.M) e di Pro-
\idenza. 

d i s i meno ncu'a, forse, questo 
imerno. Ma più th~ mai sarà ne­
cessario pi eparare tempestivamen­
te e attuare con risore un piano 
generale di razionamento La nostra 

un uomo con, un'altra conforma­
zione nervosa avrebbe potuto be­
nissimo continuai e a vverc por­
tandosi qitft corpo estraneo nel 
cuore. Per il ragazzo di Morle-
gliano, invece, questo sarebbe 
stato un incubo continuo e peri­
coloso, un pensiero che lo nrreb-
be tormentato per tutta la sua vi­
ta. Alla certezza di rit'rrc senza 
pace, per sempre, egli ha preferi­
to il nscJno ptu grave di morire 
sul tavolo operatorio. I nostri let­
tori possono mettere alla prova 
la consistenza del loro sistema 
nervoso tentando di rispondere a 
queta domanda: nelle eondizioni 
di Bruno quaf? sarebbe stata la 
loro scelta? Aurcbbcro accettato 
di vivere portandosi con sé fino 
alla morte quel proiettile dentro, 
oppure si sarebbero sottoposti al­
l'operazione che è forse la pin ri­
schiosa e difficile tra tutte le ope­
razioni? 

T O M M A S O r . ir ; i , io 

ples.MV amento dovranno dare C mi 
bardi di kwh 

Ma per quanti di codesti nuovi 
ìniuiriUi si e Ria iniziata la costi li­
cione.' 

La t'disou che come è noto con­
tinua ben altre t»(J Società, ha in 
progetto la costruzione di impian­
ti cha dovi anno dui e ^114 milioni 
di kwn Per la m-ggior parte di 
e.i?i, però, M prevede 1 inizio dei 
lavori soltanto entio il 19.">0 Per 
ora e stata già mi/ia'.a =olo la co-
stiu/. oiic di centi.•!: the daranno 
complessivamente 4rf2 milioni di 
hvvh. E di questi ntaUiiia entrerà 
in funzione ent-o l'anno, ma sol­
tanto nel 1330 

La costruzione 
idroelettrico non 
mata nel giro di 
do l'arditezza e 
progetti, occone 
sbarramenti, 
materiali e 

di un impianto 
può essere uHi-
un anno. Secon-
le difficoltà dei 
costruire dighe, 

caverne, trasportare 
macchinari in alta 

montagna, anche lino a 3000 metri. 
Inoltre i lavori richiedono sem­

pre iij; forte jirpicTo di capitali. 
Per costruire due nuove centrali 
in Val Venosta la Arortecntini. nel 
1938, calcolava di dover spendere 
500 milioni. Oggi si calcola che la 
^pc^a e aumentata di tirca qua­
ranta volto e si ptrgircià intorno 
ai 20 m.liaith di lue 

Una diga sale 
Ma la costruzione di un impian­

to idroeleltiico ì chiede anche un 
forte consumo di materie prime. 
Per il nuovo impianto di Santa 
Giustina, nel Trentino, che sarà 
ultimato nel 1950 e darà circa 330 
milioni annui di k w h . la Edison 
cta costruendo una colossale diga. 
La diga sbarrerà il coi so d:l Noce 
e verrà cosi creato un lago artifi­
ciale che si estenderà per una lun­
ghezza di 8 km circa e sarà ca­
pace di contenere 130 milioni di 
mett i cubi d'acqua Attualmente 
Ja diga è già crescili*.! di 35 metri 
di altezza. Sarà compiuta quando 
av rà raggiunto i 150 metri L'an­
no venturo sarà cresciuta di altri 
G0 metri. Si tratta di un lavoro ar­
ditissimo che, malgrado tutti gli 
sforzi tecnici e delle maestranze 
proredo lentamente 

C'è oltre tutto un grave problema 
di moteri» prime da risolvere. 

La costruzione della diga richie­
de l'impiego di 400 mil3 quintali di 
cemento. La Edison dispone ancora 
di 80 mila quintali di tale materiale. 
importati l'anno scorso dalla Jugo­
slavia. Per il resto bisognerà prov­
vedere nei limiti imposti dalla scar­
sezza del cemento, assorbito da al­
tri lavori di pubblica utilità e da 
quegli imp'eghi, affatto utili ma 
lucrosi, che la privata iniziativa, con 
a capo in definitiva gli stessi gros-
;i azionisti della Edison, preferi­
scono e ricercano. 

Risorse idriche 
per IO milioni di kwh 

In Italia, secondo quanto hanno 
dichiarato le stes-c Società elet­
triche private, ci ccno ancora da 

I sfruttare risorse idriche che po-
j trrr.nc dare circa 10 miliardi di 
j kwh. Questi impiatr.i «ono consi-

* i l • • • < • n a i a - | , i # u n i i , I I J « ^ »*•*»•* *• - . 
knvo. in un p.rrolo trinceramento. pr«a* «tratto i! Iumpo.ie. il proiet­ta t i . . • .- - J .- j ìì tue non si trovava più. Aon si C3 fnhl.iti «ovicliri. comandati Hall ,,-.,„„,..„ „. ,„i„f / ,_,-„,_ „ J „..,.,» 

*~ , . , . i riuscirà nssoluiamenfe ari m;rre 
arsente Dobrobabin. tennero ie«t# 
per varie ore air.-»s«.iIto ilei nemirij 
muniti ili mitra. Ari un certo mo-, 
men'o. prorrnìenli d.i «iniMr.i epro-ì 
fìltanilo cVHe ondulazioni del terre-! 
r<r». ì 2» videro avanzare nna rom j 
pipnia leclr'ra. T snidati lcile«rhij 
rreclevano «li nr»n incontrare reiì-, 
»tenzi in qnrl punto e marciavano! 
in piedi, «mi* precantioni. I «olila-1 
ti d.i DnbrnSibin non dettero «etno 
•Il iit.i. I lede'rbi erano a cirei 1 0̂ 
n e t n . If-nrnvvi«am''ntr «i ndt «n 
fWhin: Dobrobabin «vera me*«o 
•'ut dita nella borra: era 
T teile«rhi «i fermarono, l'na vari­

la sensazione della sua presenza, 
anche pcrclic l'emorragia conti­
nuava a flotti con la respirazione. 

Che cosa era accaduto al proiet­
tile? Spinto ilalla corrente del 
sc-.ìgue e aiutc'.o dai mor.menti 
dclì'inspirariorc del cuore, esso 
era entrato completamente nel'a 
vera, aveva percorso la vera giu­
gulare profonda e cttrauerjo la 
vena cava supcriore era giunto 
nel lato destro del cuore. Èra un 
caso forse unico di un corpo pe­
netrato nel cuore attraverso la 
marcella. Furono effettuati i con-

l'or-lirié ' f r o 1 1 ' radiflfoc/ici e si ebbe la con­
ferma della presenza del proiet­
tile nella canta del vcninco'o 

A U ansoio retto sulla mammella ninlstra del paziente, è. visibile H 
posto dove è slato aperto il torace 
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LA S I T U A Z I O N E IMI I|L I T A IR, -E I3SJ OUSTA. 

£q ritirata di Cianq - Hai - Scek 
100 sconfitti generali reazionari nelle mani dei democratici cinesi 

II premio 'arsi « .« i jp i i lo il 
tti <pir«l'anno a \'nte~~m. 

derati dai Consigii d'amministra- j faiu dalla Ciu'nn. 
zione «-economicamente conve­
nienti - . 

Considerando che oggi il Pac^e 
ha tanto bisogno di energia, qual­
cuno potrà chiederai perchè non 
si inizia contemporaneamente e 
^ubito la costruzione delle nuove 
Centrali. In realtà sarebbe impos­
sibile costruire contemporanea­
mente una massa cosi imponente 

Il « Premio Viareggio » 
Si e riunita in Ilotna l i (Jiuria <U\ 

Prpmio le t terar io V m r p j p o . rVr qur-
«t'onno è «fitto r i n a t o alla tnmma ili 
lire rinquerrnlomila. 

Con i nuot i comporrti li ai qimb e 
'tato dato il b e i t r n u t o , li Giuri» e 
ro«i costituita: Alxatn, Angioletti. Bi-
naret t i . Cenci , Ciampi, Colantuom. De 
Benedetti. De O'pe i l e» . lenco. M a r c i v i . 
Renan , ^ a h a , Savinio. Aal^imì^b, fibre 
al *inf!aco di Amrr-g io . « f jrc lnno l'av­
vocato I ipara . 

I " «tKto inizialo IV-amp <ln lirtri più 
notetoli ?ppar«i dal luclin 194»» aW o r s i . 
In un prn««nno rnrntinralo HIT» riala 
nntiria della prima lelrrinne Hi opere 

impiego di capitali e di materiale 
che esse richiederebbero Per que­
sto bisogna frazionare i lavori en­
tro un certo numero di anni. Solo 
dopp finita la costruzione di un 
gruppo di centrali può essere 

|T> B r i l l o 

Rose dal cielo a Parigi 
PARICI, pillano — Pri-tr-unno le nia-

n i f c t a i n n i organi/ratr per la tradizio­
nale quindicina della Ho-*. I a c i pi:.ile 
frcncr«c e »tata trA»r<>rmata Ha parec­
chi pn.-ni m un imrr»»n«o roselo I n 

d i i i r . l i a n t i a p p u n t o p e r i l g r a n d e aereo bianco e terrte torvo!» continua­
mente la c t i » lanciami» migliai* ili f-Ti. 
""•baio «ror«o l 'appirrn hn» ha »or«o!.ilo 
la piR77j dell I lode e rrll i«1ante in rm 
• ol io all'V reo reniT» r m e «a la f:-»rff)» 
• •jlla tomba del Mib «• Irnoto. 21 Wt 
rote «ono cadute dal ciflu. s o m D n r i n-

i n i - i do le c i " \ le «fradr e i m i m i m i 

j (Seri-zio particolari « T«It*pr«« ») 
I SHANGAI, giugno. — La fine 
' della guerra non ha ponaro la pace 
I-n Cina. Il movimento della Rrsi-
Uterza. che combatterà, d icro le linee 
' nem'chf, 3i\e\-3. appena finito di lot­
tare contro i giapponesi che «i vede-

i va costretto a reM*i:re acli attacchi 
t'e' Governo do' x'-omlrtang. 

Dal giorno in cui finì la guerra fino 
a! m:<t di luglio 1946 le forze parti­
giane evacuarono volonrariamente 
rutti i punti a sud del fiume Yangtze, 
m;ntre Ticntsin, Pechino, Tsingtao, 
Tauvuan ed importami cittì man­
cesi quali Mukden, Changchun e 
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invernali ì combattenti [ne mobile ma anele nrila guerra 
di Pechino cessarono ma le 
partigiane si intensificarono 

Xei mesi 
a nord 
attività 
in Manciurla e nel Chahir. Le fer 
rovie Pechino-Tientsin, Tunis ia 
Mukden 
mano de 

ch< 

! Ki uommtang, furono attac-
Szepìnkai venivana conquistate dal 1 caie di frequente e spesso inrerrott 
Iwor'vnMr.; 

n rli fucileria fece il moto nelle | rfcstro ^el cuore. Si potè stabili 
loro file. l'na settantina eli railave 
ri terlr«rhi erano «ni terreno. Oli al­
tri tedeschi ti ritirarono in fretta. 

Onand'ec-o che apparreri» i earri 
nemici. I n a ventina di carri venira 
«vanti, in direzione della Irinrra dei 
SU. Co«a fare? PoMonr. 23 «olrlati di 
finterìa combattere contro venti ear-1 
ri armati? Tmprovri«aniente rpulen-j 
no saltò nella Irinrei Fra Klo«rkoT. 
i'trnltnre politico «Vlla compagnia ' 
Infili-abile ed amato. ! 

« Fbbene. amici, rhe ne dite?! 
Venti carri!? \ o n «ono poi molti! > 

Dai TÌM che scrollerò queste pa-
mie, Klo'fkov comprese rhe la po­
sizione «arebbr itata mantenni», a 
rrmlnnqne eo»tr>. 

Vi fn no vigliacco. Qnanrlo nn ca­
porale tedesco, dal rarro dì te«la che 
era Ritinto sotto l i trincea, gridò: 
'Arrendetevi! », \ i fu uno che alzò 
la m.ino. 

Vno dei 28 di««e: 
« Davanti a chi t"ni:ì-i<*c '>' e 

mgUii? > 
{«fello IUMQ «ajoipo fi adi OJM tet­

re, nnc/ìc, che il proiettile subirà 
morinenl t vorticosi, essendo spia­
to continuamente dalla corrente 
del sangue. Non steva mai ferino 

Dopo qualche g.oruo Bruno 
Gattesco cominciò ed avvertire 
dolori al precordio e al braccio 
destro r poi vampate ài calore a 
collo e alla faccia. Che si dou l i o 
fare? Il professor Vittorino Tra­
vagline, primario chir\rgo del­
l'ospedale di l/dine, non pensai a 

j in quel momento all'opportuni''t 
di i.n'opcrazione. Spesso il cuori 
riesce a sopportare un c o r p i 
estraneo che penetra in esso. Per 
ciò egli sperava che ti prci'ffifr 
potcsse rimanere nel cuore de. 
suo paziente senza recarjli orar. 
conscauFTjrc. Ma ti ferito e i suoi 
familiari, da alcune indiscrezioni, 
vennero a conoscenza della post-
rione del proifttile. I familiari co­
minciarono a premere perchè r«-
so fosse estratto. Il paziente, da 
parte sua, ora che sapeva di »:re-
TP un proiettile nel cuore, comin-
r'ò r dare manifestazioni di ere 

-i'irw n'rroso. / ' pensiero rf ' 
Tirile nel cuor" diventava r 
0 a poco, v*r lui, comi un 
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K.» I^ét n' Alluni 
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I Entro il novembre 19/6 d.venne 
evidente che l'orTensiva-Iampo del 
Kuominrang era fallita, che esso ave­
va sofferto indenti perdite «enza con­
seguire alcun risultato dec'sivo e che 

I doveva prepararsi ormai a dover 
< trontegpure una lunga ed estenjan-
• te guerra. 

F.' punto ora i! momento favore-
, vo'e per le forze delle Regioni I ibe-

rate. Non meno di ~z> brigate del 
. Kuomintang, dx ~z> ad So mila uo­

mini, sono state" ann-entate, mentre 
oltre i co generali sono caduti ne'le 

. mani dei comunisti. C;ò sì^nifici che 
; in terzo degli effettivi del Kuomin-
. tang è itato mes<o fuori combatti­
mento. 

Le forze dell; Regioni I ."berate 
j <>ono intanto cresciute, ed ammontano 
ora a 9^0 mila truppe regolari, j e s 

1 mila partigiani e dai due ai tre mi­
lioni di uomini della Milizia popo­
lare. Questi effettivi sono in continuo 
aumento ed i loro armamenti si van­
no sempre migliorando con la cattu­
ra di nuove armi al nemico. Que-
vt'F»ercito volontario si è dimostrato 
issai superiore di morile e di valore 
.li comando agli uomini del Kuo-

'mintang • quuto non 10I0 nell'azio-

po'izione. 
N'cHe ultime settimane, l'Fsercito 

popolare, pacando da'Ia difensiva 
ali'often iva, ha liberato i quattro 

e Mukden-Changchun, in [quinti <V"j provincia dello Shansi. 
Gli at: .i-Si contro Chang».hun e 
Kirin in ".'-"ìciuria oltre che nell'Ho-
nsn e ntll'ltopei hanno corretto le 
truppe del Kuomintang ad uscire dal­
le cittì, X combattere ed a perdere 
altri uomini. 

Tien Tsin e Mukden sono diretta­
mente minacciate. 

Il Partito comunista e i capì delle 
Regioni Liberate hanno dichiarato 
che jono stati e sono tuttora deside­
ro^ di giungere ad una «oluzione del 
conflitto senza ulteriore spargimento 
di sangue. Essi ribadiscono però la 
necessità che il Kuomintang dia le 
più ampie garanzie di sincer'ti, do­
po tutte le prove di doppio giuoco 
date finora. Esso dovrebbe impegnar­
si a ritirare le sue truppe al punto in 
cui si trovavano nel gennaio 1946, 
ad abrogare la Costituzione approva- j 
ta. dail'A<semb!ea N'azionale (che ì ' 
formata da un unico Partito) e a 
tornare agli accordi stiouliti a gen­
naio dal Consiglio Consultivo poli­
tico e firmati da tutti i Partiti. 

Se il Kuomintang volesse però con­
tinuare a lottare per tentare di eli­
minare il Partito comunista, le Re­
gioni Liberate e i loro sostenitori si 
vedrebbero costretti a continuire la 
lotta fino al raggiungimento dclh vit­
toria 
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ALBERT 
I Vel giorni <eor>| »l e spento a 

Parici, dopo lunga ma'atfia, l| gran­
de pittore franee^e Alberi Marqaet. 
Fra nato a nordraux nel 18*5 Aste ­
nie a Mattsse e a Rodanti era (lato 
allievo di l,i.«Uro .Vlnrcui. Enbe rietll 
inizi molto dori. I.e <ue prime opere le 
espose al « Salon ctes Indépendanls >. 
SI comincio a par-re l« Francia di 
Marqaet Intorno al 93. 

Albert Maxqnet appartenne a quella 
senerazlone che per la %tia reazione 
al conformismo accademico e al ve­
rismo impressionista, fa chiamata del 
• fauve* •. Quando verso la fine del 
secolo l'Impressionismo storico de­
nunciò l'esaurimento del cai» slan­
cio progressivo e della Sui felicità e 
liberta, iniziate, Mirquet assieme asti 
altri • fanves ». fu uno 01 quel pit­
tori che Impressero alli plltnra mo­
derna nn ulteriore passo avanti. Pre­
cisamente qne| passo che apri La stra­
da al cnblsmo. 

Marquet mantenne sempre Inal'e-
rato II suo spirito critico aperto, rea­
listico e a volte anche Ironico. Nei 
'M. rinuncio ad essere de»l*na-n giu­
dice dei • Prlx de nome ». Nel '*•, ad 
Vgerl. entrò nelle (Ile del Parili.» 
romanista Francese. Nei *« rinun­
cio ella poltrona dell'» Instimi » che 
gli era stala offerta, proponendo, per 
tutta risposta, addirittura la soppres­

sione di quel baluardo del pensiero conservatore e reazionario. 
Il Partito Comunista Francese, In cui a fianco delle masse popolari 

anno rappresentati I grandi artisti * intellettuali, ha voluto rendere omag­
gio al Maestro scomparso facendoci rappresentare al solenni funera'l che 
s| sono tenuti I giorni «cor-i a Parigi da George t'ojnlot e Robert Rnl-
tancer. membri del Cornicio r n.rde. 
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